[image: image1.jpg]associazione nazionale comuni italiani .

ET

LOMBARDIA






Milano, 18 febbraio 2010

Prot. n. 122  /2010/IC/rb

Circolare n. 14/2010







Ai Signori i Sindaci 







dei Comuni della Lombardia 








Loro Sedi 

Incontro con le Unioni dei Comuni della Lombardia del  4 febbraio 2010 e risultanze incontro dell’8 febbraio 2010 con la Regione Lombardia.

Nel corso dell’ultimo anno in Anci sono pervenute numerose richieste di chiarimento relativamente alla nuova legge regionale sulle comunità montane e sulle Unioni di comuni, l.r. 19/08. Dopo l’approvazione del regolamento applicativo,reg. n°2/09, molto frequenti sono state le segnalazioni di problemi interpretativi e di applicazione della stessa norma.

Il 4 febbraio scorso Anci Lombardia ha pertanto convocato un incontro con i presidenti delle Unioni lombarde con l’obbiettivo di fare il punto della situazione attuale dopo 2 anni dall’approvazione della legge 19 e a un anno dall’emanazione del regolamento applicativo  (peraltro già modificato).

All’incontro hanno presenziato i rappresentanti di Unioni lombarde 14 (su un totale di 53) il segretario generale di Anci Lombardia dott .Superti e il Presidente del Dipartimento Piccoli Comuni e Unioni di Comuni,  Sindaco Cavazzini Ivana.

L’incontro è stato aperto dal presidente Cavazzini che ha introdotto i problemi più significativi segnalati ad oggi dalle Unioni, cercando di fare sintesi delle problematiche legate alle diverse realtà territoriali ma aventi come denominatore comune una difficoltà diffusamente rilevata nell’applicazione della nuova legge regionale sia sotto l’aspetto formale degli atti,  sia sotto l’aspetto sostanziale di richiesta dei contributi.

Nel corso della discussione sono emerse problematiche significative di tipo procedurale e di merito. Si è concordato sulla complessità degli atti richiesti in sede di regolamento (sia per la richiesta di contributi sia  per la rendicontazione successiva). Opinione tutto sommato condivisa anche da Regione Lombardia la quale ritiene che l’applicazione del regolamento necessiti di appositi corsi di formazione: in particolare sezioni specifiche per la fase di rendicontazione che appare oltremodo complessa, per non dire complicata.

Vengono quindi formulati una serie di quesiti da sottoporre alla Regione nei prossimi incontri programmati  con i rappresentanti di Anci.

Nello specifico si rileva la necessità dell’elaborazione da parte di Regione Lombardia di un “protocollo procedurale” condiviso con Anci che faccia chiarezza su come partire nel percorso di applicazione della 19 (atto costitutivo, statuto…) fino alla richiesta dei contributi e alla rendicontazione. L’obiettivo è quello di semplificare il più possibile cercando di agevolare i percorsi attuativi e non di ostacolarli. La MISSION di questi percorsi associativi va quindi messa al centro,agevolandone il percorso.

All’interno di questo ragionamento assume particolare rilevanza l’aspetto formativo  sia per i tecnici sia per gli amministratori.

Altre problematiche emerse relativamente alle procedure sono così sintetizzabili:

La revisione degli atti costitutivi e la necessità/obbligatorietà di rifare/riapprovare gli Statuti (entro due anni dal giugno 2008) appare un obbligo molto ravvicinato nel tempo. Viene formulata una chiara richiesta di  moratoria rispetto alla scadenza incombente del 30 giugno 2010. 

Viene ribadita la complessità delle procedure e il concetto che la semplificazione è una condizione irrinunciabile. Un esempio è rappresentato dalla richiesta contenuta nell’attuale modulistica che l’Unione proponga indicatori di risultato oggettivamente controllabili e misurabili. L’esiguità delle risorse interne alle Unioni (che notoriamente non hanno a disposizione studi professionali specializzati su questi temi) non consente loro di approfondire questi indicatori che sono oggettivamente difficili da elaborare.    

Per quel che attiene alla richiesta di contributi emergono numerose osservazioni di carattere politico e tecnico. Si ritiene necessario riprendere il livello politico della trattativa per ridiscutere i parametri dei contributi che devono essere certi,costanti nel tempo e significativi. L’attuale coefficiente di base per il calcolo dei contributi (0,10 per i comuni oltre i 2000 ab. e 0,20 per i piccoli fino a 2000 ab.) è oggettivamente troppo basso determinando per ogni servizio un contributo a volte sproporzionatamente basso rispetto al costo reale del servizio stesso (vedi per esempio Asilo Nido e simili). 
Il fatto poi che tale coefficiente nel corso dei prossimi anni gradatamente si riduca  provoca una disincentivazione  alla formazione di nuove unioni o all’ampliamento  di quelle già formate.

La recente modifica alla legge regionale  11/04 (“misure di sostegno a favore dei piccoli comuni della Lombardia”) contenuta all’art.4 della legge reg.156/2010 definisce piccoli comuni tutti i comuni che al 2008 presentano una popolazione residente inferiore o uguale a 3000 abitanti. Emerge la necessità che  Ie risorse complessive che regione Lombardia mette a disposizione per le Unioni e per i Piccoli Comuni aumentino in ragione della modifica citata,in quanto il numero di comuni definiti piccoli passa per legge da 687 a 870).

Corollario a questo ragionamento è la considerazione relativa alla rappresentanza dei Piccoli all’interno del futuro Consiglio delle autonomie locali (CAL).Ad oggi  i Piccoli ,687 comuni, sono rappresentati da 3 eletti;con questa modifica 870  Piccoli Comuni (oltre la metà dei comuni lombardi) saranno rappresentati dagli stessi 3 eletti. I rimanenti comuni lombardi saranno rappresentati da 12 eletti. Si sollecita una riflessione su quella che si ritiene essere una rappresentanza da riequilibrare.

Ulteriori preoccupazioni emergono relativamente alla regionalizzazione dei contributi statali (quando e soprattutto con che criteri di distribuzione?), alla definizione/costituzione dell’Ufficio Unico riguardo il personale  (quale istituto può essere più idoneo,il comando,il distacco..?), ai vincoli di partecipazione dei comuni aderenti l’unione ai servizi dell’unione stessa (esiste un vincolo alla partecipazione di tutti i comuni allo stesso servizio?), e relativamente alle modalità di gestione di un servizio (come rendicontare un servizio in concessione per esempio?)

L’8 febbraio i rappresentanti di Anci dipartimento piccoli comuni e unioni di comuni hanno incontrato i dirigenti regionali cui hanno sottoposto le problematiche emerse nell’incontro del 04-02-10.

Ecco cosa ne è emerso:

Regionalizzazione dei contributi: per il 2010 regione Lombardia non ha richiesto la regionalizzazione dei contributi statali; perciò per il 2010 non vi sono cambiamenti. Quando la  regione li richiederà (e potrebbe farlo dal 2011 in avanti) questi verrebbero distribuiti alle unioni secondo i criteri della legge regionale 19/08 e del regolamento applicativo.

Richiesta di moratoria rispetto al 30-06-2010:la data del 30-06-2010 è legata alla richiesta di contributo relativa al 2010. Ed è indifferibile per legge. Se l’adeguamento statutario e l’atto fondativo avverranno dopo il 30-06-2010 questi saranno funzionali alla richiesta dei contributi per gli anni successivi.

Definizione di ufficio unico: per l’anagrafe è sufficiente un server comune, inoltre le nuove modifiche al regolamento regionale hanno definito NON PIU’ OBBLIGATORIO il servizio anagrafe,attribuendogli però peso 10 in tabella A e di fatto raddoppiando il contributo per quel servizio. Per gli altri servizi sia il comando del personale che il distacco sono stati attentamente discussi e valutati. Nel frattempo Anci ha sottoposto il quesito all’assessore Colozzi con l’invio di un documento in cui si propone una interpretazione della norma non più ampia ma che tenga conto delle singole proposte risolutive di ciascuna unione (fermo restando il rispetto dell’art.6 comma 6 del regolamento ). La questione rimane quindi per ora aperta.

Sull’obbligatorietà dei servizi condivisi la legge è molto chiara: per accedere ai contributi regionali i servizi obbligatori (4) devono essere condivisi da tutti gli aderenti all’unione. I servizi ulteriori solo se condivisi da tutti accederanno ai contributi.

Per le modalità di gestione di un servizio (concessione per esempio) e la sua rendicontazione Regione non è interessata  a come un servizio viene  gestito,quello che conta  è che la titolarità del servizio sia in capo all’Unione.

Le sollecitazioni alla semplificazione  delle procedure e della modulistica sono state accolte e l’impegno degli uffici regionali è quello di inserirle, quando possibile, nelle future modifiche dei testi di legge.

In allegato Vi trasmettiamo il testo della LR 19/08 del reg.2/2009 come modificati dagli ultimi interventi legislativi.
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Il Presidente


Dipartimento: Piccoli Comuni- Unioni dei Comuni-Forme Associative


(Ivana Cavazzini)
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